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tuo di lire 104,600 concesso dalla Cassa depositi 
e prestiti per il disavanzo dell'amministrazione 
1918; 

che, firmato dal rappresentante del co-
mune il mandato a quietanza del mutuo, all'at-
to del pagamento, su imposizione del rappresen-
tante del prefetto, venivano dedotte dalla som-
ma totale lire 84,054.65 destinate al Consorzio 
granario provinciale a diminuzione di un debito 
del coumne verso il Consorzio stesso; 

che, in relazione a tale debito, formatosi 
negli anni 1917-1918 quando, consenziente la 
locale sezione del Consorzio, venivano fornite a 
credito al comune partite di grano il cui rica-
vato era destinato al pagamento di lavori a 
sollievo della disoccupazione, l'amministrazione 
e il comune di Rocca S. Casciano con delibera-
zione 24 settembre 1921 e con domanda docu-
mentata diretta al Ministero delle finanze, per 
il tramite della prefettura di Firenze, aveva 
domandato di addivenire ad una transazione e 
in ogni modo la divisione di pagamento in più 
rate annuali; •— per sapere se egli non con-
venga nel ritenere; 

che il mutuo di lire 104,600 destinato a 
coprire un disavanzo di amministrazione iion 
poteva essere stornato per altro scopo; 

che non ricorreva nella fattispecie ragione 
di compensazione o di privilegio; 

che in ogni modo competente ad autoriz-
zare pagamenti nell'interesse del comune è la 
amministrazione e non il prefetto; 

che per queste ragioni — a parte ogni al-
tra diversa e minore (difetto di emissione di 
mandato e mancata previa interpellazione del 
comune) — l'atto del prefetto apparisce evi-
dentemente arbitrario e inspirato a quella po-
litica di svalutazione delle amministrazioni so-
cialiste che è propria di quasi tutte le prefet-
ture del Regno; 

e se, questo ritenendo, non si disponga 
ad adottare i provvedimenti del caso. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Frontini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere se 
non creda opportuno che il beneficio della iscri-
zione ai corsi superiori del Politecnico di Mila-
no — indipendentemente dall'esito degli esami 
— concesso quest'anno ai soli studenti del 1900, 
sia esteso a tutti gli studenti. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cutrufelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere per quale ragione 
il Commissario Regio di Orvieto non ha curato 

di far ottenere il visto di esecutorietà alla deli-
bera consigliare 27 aprile per la nomina del se-
gretario, e non ne ha curata neppure la comu-
nicazione all'interessato nominato; e come si 
può giustificare codesto ostruzionismo che dura 
da oltre sette mesi. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Matteotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, perchè siano rese pubbliche 
le intenzioni del Governo intorno alla esporta-
zione all'estero del riso. 

« Per le precedenti dichiarazioni era stato 
stabilito di negare i permessi di esportazione di 
detto prodotto allo scopo di difendere i consu-
matori; le dichiarazioni però non furono mai 
rese note al pubblico, sì che i soliti speculatori 
valendosi dìi tutti i mezzi intendono rialzare in-
giustamente il prezzo del riso, assicurando, in 
dispregio alla verità, prossimi permessi di espor-
tazione. (L'interrogante chiede la risposta-
scritta). 

« Zanardi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della ricostituzione delle terre liberate 
e delle finanze, per sapere se le liquidazioni dei 
danni demandate, in caso di mancato concor-
dato, ai Tribunali sono nel conseguente giudi-
zio esenti da ogni ta,;ssa di registro e di bollo, 
così come si pratica per quelle che si svolgono 
davanti le Commissioni, e se — a dirimere ogni 
dubbio — non ravvisino di emanare opportune 
istruzioni che confermino la detta esenzione. 
(GV interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Cicogna, Ciriani ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
creda opportuno affrettare i lavori di sistema-
zione del porto di CarMorte. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lissia». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, e della guerra, per conoscere 
in modo preciso la verità sul seguente fatto 
gravissimo: 

«Il 19 marzo 1918 Ciruzzi Luigi di Guar-
dia Perticara (Potenza) chiamato a visita di-
nanzi al Consiglio di leva di Potenza quale 
iscritto di leva della classe 1900 fu inviato in 
esperimento all'ospedale militare di Cava dei 
Tirreni, ove fu riformato per idiotismo. Dimes-
so dall'ospedale senza essere accompagnato, nè 
sorvegliato, come sarebbe stato devoroso, date. 


